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Sono 159 le ormai ex
case popolari inagibili rimesse
a nuovo grazie all’accordo tra
Aler e Comune di Bergamo nel
2015. Un numero che entro
l’estate 2018 salirà a 224 allog-
gi distribuiti sulla metà dei
quartieri della città, da Città
Alta a Boccaleone. Un’opera-
zione triennale che vale circa
4 milioni di euro, finanziata
con 2,2 milioni in affitti incas-
sati da Aler (pari al 75% dei ca-
noni incassati) e con un finan-
ziamento di Regione Lombar-
dia pari a 1,7 milioni. Un lavoro
(presentato anche in terza
commissione consiliare) che
proseguirà con una fase «due»
per migliorare le case già «abi-
tate» e l’esterno degli edifici.

Quando la convenzione sa-
rà scaduta e gli ultimi 48 allog-
gi ristrutturati, l’intero patri-
monio Erp del Comune, 990
alloggi, sarà quindi a disposi-
zione delle famiglie in difficol-
tà. E a gennaio in Consiglio co-
munale potrebbe arrivare il
rinnovo della convenzione.
«La nostra intenzione è di
continuare – dichiara France-
sco Valesini, assessore alla Ri-
qualificazione urbana e Patri-
monio –. Vorremmo interve-
nire sulle parti comuni degli
edifici, l’efficientamento
energetico, le facciate, i tetti e
anche nelle case già abitate».

Manuntenzione alle case Aler di via Carnovali 

Gli alloggi. Verso il recupero dell’intero patrimonio grazie all’accordo
col Comune. Dalla Regione 1,7 milioni. Valesini: ora avanti con altri lavori

«La casa è una priorità – ag-
giunge il sindaco Giorgio Gori
–. Io stesso nei mesi scorsi ho
segnalato alcune criticità,
penso agli alloggi di piazzale
Visconti (al Villaggio degli
Sposi, ndr)». Gori ricorda co-
me «con l’approvazione della
delibera in Consiglio comuna-
le ci fu molta diffidenza. In
quel momento altre Aler era-
no criticate per la gestione, ma
abbiamo avuto coraggio e ri-
messo in sesto una difficile si-
tuazione ereditata». 

L’investimento sul patri-
monio Erp è frutto di una scel-
ta di Aler: «In passato il ricava-
to degli affitti veniva investito

su altri capitoli», rimarca l’as-
sessore Francesco Valesini.
Ma le cose sono cambiate.
«Abbiamo fatto un lavoro di
squadra con risultati inaspet-
tati, parlano i numeri. Abbia-
mo messo una marcia in più,
usando anche le competenze
degli uffici di Sondrio e Lecco,
che ringrazio – afferma Luigi
Mendolicchio, presidente
Aler Bergamo Lecco e Sondrio
–. È un’operazione lungimi-
rante che continueremo. Stia-
mo pensando a interventi
massicci, ad esempio al Villag-
gio degli Sposi, dove si andreb-
be a rivedere una parte di
quartiere». 

Si procede anche alle asse-
gnazioni degli alloggi che a fi-
ne anno saranno 270 sulle 663
domande analizzate. «Quan-
do ci siamo insediati – sottoli-
nea Gori –, gli uffici assegna-
vano una quarantina di alloggi
all’anno, la situazione era pre-
occupante». C’è infine un
blocco di 18 appartamenti in
Città Alta che il Comune ha af-
fidato ad Aler per la ristruttu-
razione e progetti speciali con
l’Università e i Servizi sociali
del Comune.

Il presidente Mendolicchio
fa il punto della situazione sul-
le criticità. «Il tasso di morosi-
tà è del 13,37%, un dato ap-
prezzabile e non c’è emergen-
za sulle occupazioni abusive –
commenta –. Aler investe an-
che sulla sicurezza, lo scorso
anno abbiamo posizionato 135
telecamere. Inoltre abbiamo
attivato 4 portierati sociali, al-
tri due sono in apertura, per
rispondere ai bisogni». «Ri-
sultano 8 alloggi occupati abu-
sivamente, a Celadina e viale
Venezia – aggiunge l’assessore
Valesini –. Stiamo lavorando
con gli assessori alla Sicurezza
e Coesione sociale, vista la de-
licatezza delle situazioni, ci
sono famiglie con bambini.
Stiamo dialogando con i Co-
muni dove queste persone
hanno residenza, per trovare
una soluzione».

valore archeologico, come l’an-
tica cappella di Santa Maria 
Maddalena», puntualizzano gli 
architetti Fulvio Valsecchi e 
Gian Maria Labaa. Una prima 
soluzione sarebbe sospendere 
la vendita almeno per il 2018, 
per procedere a tutte le attività 
di rilancio e valorizzazione del 
castello. Una soluzione tempo-
ranea che però non piace a tutti.
«Il patrimonio storico è l’orgo-
glio di una città, anteposto ai 
guadagni economici. Nel ‘62 
l’amministrazione Simoncini si
è impegnata per riacquisire il 
castello dai privati e ora vendia-
mo la storia?», sentenzia Labaa.
E per Emilia Magni «purtroppo
i consiglieri comunali sono 
sempre all’oscuro e svalutati 
ma noi siamo disposti a portare
avanti le proposte». Dello stes-
so parere Ongaro: «Chiedere-
mo un emendamento al piano 
delle dismissioni per rinuncia-
re alla vendita». 
Marina Belotti

L’incontro
Magni e Ongaro (Sinistra unita 

per Bergamo) e Pecce (Lega) 

col gruppo di lavoro

per il riuso della fortezza

Consiglieri comunali 
di maggioranza e di opposizio-
ne fanno proprio l’appello di 
non vendere la parte del castel-
lo di San Vigilio ancora nel pia-
no delle dismissioni, sostenen-
do le proposte di recupero pre-
sentate dall’ex assessore Fran-
cesco Macario, coordinatore 
del «Gruppo di lavoro San Vigi-
lio». All’illustrazione erano 
presenti Emilia Magni e Lucia-
no Ongaro («Sinistra unita per 
Bergamo», in maggioranza) e 
Luisa Pecce (Lega, in opposi-
zione): proprio a loro si è rivolto
il gruppo di lavoro dopo la sco-
perta che la porzione più gran-
de del castello risulta ancora 
nel piano delle dismissioni co-
munali, nonostante le tre aste 
andate deserte, l’ultima dal va-
lore di un milione e 800 mila 
euro. «Abbiamo già iniziato a 
pensare a delle ipotesi di riuso 
del castello, ma sono impossibi-
li da attuare senza quel volume:
gli altri due spazi infatti sono un
rudere da recuperare e un an-
fratto lungo e stretto», lamenta
Macario. L’immobile in vendita
però non rappresenta solo un 
problema pratico, ma anche 
storico e culturale: «Quello spa-
zio non vale così poco. Anche 
perché nel sottosuolo, ancora 
da indagare, potrebbero celarsi
tracce storiche dall’immenso 

Case Aler, 159 rimesse a nuovo
E a fine anno 270 assegnazioni

Castello San Vigilio
Appello bipartisan
«No alla vendita»

Il gruppo di lavoro FOTO BEDOLIS 

psicoterapia di riparazione del 
trauma. Sono stati creati, inol-
tre, spazi di ascolto strutturati e 
processi di partecipazione dei 
gruppi di minori inseriti nei ser-
vizi di accoglienza. L’obiettivo è 
un dialogo attivo con i bambini 
al fine di comprenderne i biso-
gni e rilevare eventuali segnali di
disagio, per un totale di circa 200
beneficiari. C’è poi l’attivazione 
di laboratori nelle terze classi 
delle scuole secondarie. Fra i 
primi interventi, il laboratorio 
di videomaking nella scuola 
«Savoia Mille» di Bergamo. Altri
tre istituti, a Bariano e Brignano,
saranno coinvolti, per un totale 
di 130 ragazzi. 

deciso di sostenere l’iniziativa 
«Infanzia felice: percorsi di 
ascolto, protezione e inclusione 
per bambini e famiglie» pensata
per contrastare la violenza ai 
danni dei minori aiutando i 
bambini e le famiglie nelle quali 
hanno origine i maltrattamenti. 
L’impegno di Cesvi, con il soste-
gno di Ubi Banca, riguarda prin-
cipalmente la prevenzione della
trascuratezza e la diagnosi e cu-
ra. Sono stati avviati percorsi di 

Gli interventi
Dalla psicoterapia alla 

prevenzione; già coinvolti 

quattro istituti scolastici 

e oltre 300 beneficiari

Un progetto per preve-
nire e contrastare il fenomeno 
del maltrattamento minorile. È 
quanto stanno realizzando, per 
la prima volta a Bergamo, Ubi 
Banca e l’ong Cesvi. La Banca ha 

Ubi banca e Cesvi insieme
per i bimbi maltrattati

do i sindacati «un possibile im-
pegno condiviso è quello di re-
tribuire lavori di pubblica utilità
affidati a persone in difficoltà 
economica. Si tratta di attività 
tutte già avviate da parte dal Co-
mune di Bergamo e finanziate 
con il Fondo Famiglia Lavoro, 
ma che richiedono per la loro 
prosecuzione ulteriori risorse 
che potrebbero derivare dalla 
scelta liberamente espressa da 
lavoratori e aziende di destinare
una parte del premio di produt-
tività a queste iniziative di soli-
darietà». Tra l’altro, per aziende
particolarmente virtuose su 
questo tema, il sindaco ha pro-
posto di ideare un marchio di 
corporate social responsibility 
che possa essere speso nei con-
fronti dell’opinione pubblica
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era il secondo nell’ambito del 
confronto sulle «Linee Guida 
sindacali per la contrattazione 
territoriale», definite il 13 otto-
bre. «Le priorità sono i problemi
delle famiglie, in particolare con
bambini, che a causa della man-
canza di lavoro non sono più in 
grado di pagare i mutui per la ca-
sa o le spese condominiali ri-
schiando di perdere l’alloggio» 
commentano Orazio Amboni 
(Cgil), Francesco Corna (Cisl) e 
Amerigo Cortinovis (Uil). Una 
seconda priorità individuata «è 
la difficoltà di sostenere le spese
per l’istruzione dei figli». Secon-

Cgil, Cisl e Uil
Queste le linee guida

dei sindacati che ieri hanno 

incontrato il sindaco Gori 

sul tema del welfare

«Favorire l’integrazio-
ne tra le risorse delle politiche 
sociali ed educative del Comune
e le risorse della contrattazione 
sindacale aziendale in materia 
di welfare». Su questo principio 
hanno trovato la quadra Cgil, 
Cisl e Uil che ieri hanno incon-
trato il sindaco di Bergamo, 
Giorgio Gori. L’appuntamento 

«Priorità alla famiglia 
e all’istruzione dei figli» € 179,00

OCCHIALE PROGRESSIVO 

COMPLETO DI MONTATURA 

E LENTI ANTIRIFLESSO

CON GARANZIA DI ADATTAMENTO

SCARICA LA APP
E INQUADRA

VINCI
SUBITO CON

in palio 11 buoni sconto
del valore di € 80
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